         DIRETTIVE PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI


             FINANZIARIE AI CENTRI COMMERCIALI ED Al


               MERCATI AGRO-ALIMENTARI ALL'INGROSSO


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  11, comma  15 della legge 28 febbraio 1986 n. 41 che


prevede uno  stanziamento complessivo  di 95O miliardi di lire, ad


integrazione del  Fondo di cui all ' art. 6 della legge 10 ottobre


1975  n.   517,  destinato   alla  concessione   di   agevolazioni


finanziarie alle  società promotrici di centri commerciali ed alle


società  consortili   che   realizzano   mercati   agro-alimentari


all'ingrosso;





VISTO il  comma 18  dello stesso  articolo che  demanda al CIPE il


compito di stabilire, sentita la Commissione Interregionale di cui


all'art. 13  della legge  16 maggio  197O n. 281, le direttive, le


procedure, i tempi e le modalità di erogazione dei contributi e di


accertamento degli investimenti promossi dalle società anzidette;





SENTITA  la   Commissione  Interregionale   nella  seduta  del  12


settembre 1986;





CONSIDERATA l'importanza  che il  settore agro-alimentare  riveste


per il  Paese sotto  il duplice  profilo della  gamma dei prodotti


interessati  (ortofrutticoli,   fiori,  carni,   lattiero-caseari,


ittici, prodotti  trasformati ecc.) e degli effetti sulla bilancia


commerciale;





CONSIDERATA pertanto l'esigenza di assicurare allo stesso settore,


attraverso  il  potenziamento  ed  il  miglioramento  dei  mercati


agro-alimentari all'ingrosso,  un  sistema  distributivo  adeguato


nelle strutture  e nella funzionalità e capacita di facilitare l '


incontro tra  domanda ed  offerta, anche  al fine  di ottenere  il


migliore   soddisfacimento   dei   consumi   garantendo:   a)   la


distribuzione dei  prodotti nel  migliore stato  di freschezza, di


conservazione  e   di  condizioni   igienico-sanitarie;  b   )  le


condizioni per la formazione dei prezzi nel modo più aderente alle


componenti di  costo; c)  l'eliminazione dei  punti di strozzatura


generatori di tensioni e di alterazione dei poteri contrattuali;





SU PROPOSTA del Ministro dell'Industria, del Commercio e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Sono  ammesse alle  agevolazioni di  cui all' art. 11, comma 16


della  legge   n.  41/1986,   le  società   promotrici  di  centri


commerciali  all   '  ingrosso   e   le   società   consortili   a


partecipazione maggioritaria  di capitale  pubblico che realizzano


mercati  agro-alimentari   all'ingrosso   d'interesse   nazionale,


regionale e provinciale . Per conseguire gli obiettivi indicati in


premessa,  nella   concessione  delle   agevolazioni  deve  essere


assicurata a  dette società consortili del settore agro-alimentare


una  quota   non  inferiore   al  7O%  delle  risorse  finanziarie


disponibili.





I mercati agro-alimentari devono possedere, in particolare, le


seguenti caratteristiche:


a )  costituire un sistema integrato e funzionale che realizzi una


   distribuzione   territoriale    equilibrata    e    priva    di


   sovrapposizioni;





b)  avere  ubicazione  ottimale  rispetto  ai  raccordi  stradali,


   ferroviari, portuali  ed  aeroportuali  sia  per  facilitare  i


   rifornimenti  e   la  distribuzione   dei  prodotti   sia   per


   decongestionare le aree urbane;





c)  essere   provvisti  di  adeguate  strutture,  comprese  quelle


   informatiche per la conoscenza in tempo reale di stocks, prezzi


   e flussi di tutti i prodotti oggetto della distribuzione.





Ai   mercati    agro-alimentari    all'ingrosso    con    maggiore


movimentazione  di   merci  e  con  ruolo  più  significativo  per


l'economia del  Paese,  si  riconosce  priorità  nell'esame  delle


domande e nella conseguente destinazione dei fondi.





2. Ai  fini della  concessione delle  agevolazioni,  la  rilevanza


nazionale, regionale  o provinciale  dei  mercati  agro-alimentari


all'ingrosso, è  determinata sulla  base della  funzione svolta  a


livello   territoriale   nella  distribuzione  dei  prodotti,  che


deve interessare,  rispettivamente,  reti distributive nazionali e


internazionali,   interprovinciali o  provinciali.    I    mercati


nazionali   sono riconosciuti   entro   e   non   oltre    novanta


giorni   dalla   data   di pubblicazione  della presente  delibera


nella  Gazzetta  Ufficiale  dal  Ministero  dell'Industria,    del


Commercio e  dell'Artigianato, sentita  la Commissione  di cui  al


punto 5.  e la Regione di ubicazione, che deve  far  pervenire  il


parere   al predetto  Dicastero entro  e non oltre  trenta  giorni


dalla   data  di ricevimento dei relativi  atti. Entro  la  stessa


data   di   novanta giorni   gli  altri mercati  sono riconosciuti


dalle   Regioni   competenti   per    territorio,    sentito    il


Ministero   dell'Industria,   del   Commercio  e  dell'Artigianato


che deve  far pervenire  alle stesse il parere entro trenta giorni


dalla data   di   ricevimento   dei   relativi  atti.  I  predetti


termini  hanno carattere perentorio.





I mercati  agro-alimentari debbono essere dotati di attrezzature e


servizi     adeguati  che   consentano  la   più  agile  e  rapida


movimentazione delle merci e la migliore assistenza agli operatori


economici. A  tal fine  debbono essere  presenti, nelle misure più


opportune,     impianti  di  stoccaggio,    di  conservazione,  di


refrigerazione, di     trattamento    e     confezionamento    dei


prodotti,    di     sistemi automatici   di  movimentazione  delle


merci,  di una  sezione  della borsa merci nelle unità di maggiori


dimensioni,  di  servizi  bancari  adeguati  ai  collegamenti  del


mercato,  di   un  sistema  informativo  capace  di  assicurare  i


collegamenti  con  le  piazze  interessate,    di  idonei  servizi


generali e  di adeguata  organizzazione ai  fini degli  scambi con


l'estero.





Le   domande   di    intervento  debbono  essere  presentate  agli


Istituti di   credito   speciale   entro   novanta   giorni  dalla


scadenza   del termine  stabilito per  il riconoscimento  dei vari


tipi di mercato.





Le domande  riguardanti i  mercati regionali e provinciali debbono


essere  trasmesse    dagli    Istituti  di  credito  alle  regioni


competenti per   territorio,   che   debbono   far   pervenire  al


Ministero   dell'Industria,   del   Commercio  e  dell'Artigianato


il   proprio parere  nel termine perentorio di trenta giorni dalla


data di ricevimento degli atti.





3. Nella composizione del capitale delle società consortili devono


essere assicurate, la partecipazione maggioritaria congiunta della


Regione, del  Comune e  della Camera  di Commercio  competenti per


territorio,  nonché  la  partecipazione  minoritaria  di  privati,


comprese   le    associazioni    di    categoria    specificamente


rappresentative del settore agro-alimentare all'ingrosso.





Le società  consortili debbono  prevedere nell'oggetto  sociale la


finalità della costruzione e gestione del tipo di mercato al quale


si riferiscono ( nazionale, regionale o provinciale).


Le società consortili già esistenti a partecipazione maggioritaria


pubblica debbono  adeguare i  loro statuti  alle finalità previste


dalla  legge   n.  41/1986  prima  di  presentare  le  domande  di


agevolazione.





4. Sono  ammessi alle  agevolazioni i costi relativi agli studi di


fattibilità, alla  verifica di  impatto ambientale  ed ai progetti


generali ed  esecutivi, all'  acquisizione delle aree ed alla loro


predisposizione  al   le  opere   future  e   alla  necessità   di


movimentazione, nel  rispetto  dei  necessari  spazi  verdi  o  di


immagine, alla  costruzione degli impianti, all ' acquisizione dei


beni mobili strettamente connessi alla funzionalità del "mercato",


agli allacciamenti,  alla viabilità,  alle opere di urbanizzazione


primaria  e   di  disinquinamento.   Le  domande   possono  essere


presentate oltre  che per  l  '  intera  opera,  anche  per  lotti


funzionali,  purché   collocati   nell'ambito   di   un   progetto


complessivo e completo.





5. Il  Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato,


nell'ambito della  propria  competenza  in  materia  di  commercio


interno, costituisce una Commissione tecnica incaricata di:





a) definire  un programma  generale di  intervento nel settore dei


   mercati agro-alimentari;





b) formulare  i principi  ispiratori delle  tipologie dei mercati,


   avvalendosi della  collaborazione  tecnica  di  un  '  apposita


   società, da costituirsi nell'ambito dell'IRI, avente il compito


   di predisporre  anche  gli  studi  di  fattibilità  e  progetti


   esecutivi per la realizzazione dei mercati agro-alimentari;





c) esprimere  il parere  sulle domande  di  agevolazione,  tenendo


   conto del grado di aderenza delle iniziative alle caratteristi-


   che dei mercati agro-alimentari indicate nel punto 1.





Della predetta  Commissione fanno  parte esperti in rappresentanza


della Banca  d'Italia, del sistema bancario, dell'Unioncamere, dei


Ministeri  dell'Agricoltura   e  Foreste,  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica,  del Tesoro, del Commercio Estero, degli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  e dei  Lavori  Pubblici,


della Conferenza  dei Presidenti  delle Regioni, dell'Associazione


di  categoria   più  rappresentativa   del  settore,   nonché  tre


rappresentanti  ed   il   Presidente   designati   dal   Ministero


dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato.





6. Sulla  base delle  valutazioni della  predetta  Commissione  il


Ministero dell'Industria,  del Commercio  e  dell'Artigianato  può


chiedere, prima  di decidere, in via definitiva, l'adeguamento dei


progetti generali  ed esecutivi alle indicazioni della Commissione


stessa .





Per i  progetti per  i quali  è prevista la realizzazione parziale


per lotti  funzionali occorre approvare e l ' intero progetto e la


parte di  esso per il quale è prevista la realizzazione immediata;


sono  ammesse   alle  agevolazioni  le  spese  relative  ai  lotti


funzionali da  realizzare e,  in  misura  proporzionale  a  queste


ultime, quelle relative alla progettazione.





Il Ministero  dell'Industria,  del  Commercio  e  dell'Artigianato


presenta annualmente  al CIPE  e per  la prima  volta entro  il 31


dicembre 1986  una relazione  sullo stato  del sistema dei mercati


agro-alimentari .





7. Per  quanto concerne  la configurazione  dei centri commerciali


all '  ingrosso si fa riferimento a quanto disposto dalla legge 10


ottobre 1975, n. 517, e successive integrazioni e modificazioni ed


alla disciplina  secondaria emanata  dal Ministero dell'Industria,


del Commercio e dell'Artigianato.





Circa  le   procedure  per   la  presentazione  delle  domande  di


agevolazione e per l'ottenimento dei contributi, si fa rinvio, per


quanto  compatibile,   alla  disciplina   richiamata   nei   punti


successivi. I  progetti debbono  essere sottoposti all'esame della


Commissione di cui al punto 5.





Le domande  di finanziamento  agevolato non  ancora approvate  dal


competente Comitato  alla data di entrata in vigore della legge n.


41/1986, possono  essere ammesse  alle agevolazioni  di  cui  alla


presente deliberazione a domanda degli interessati.





Le   domande   debbono   essere   presentate   agli   Istituti  di


credito entro  novanta giorni  dalla  data  di pubblicazione della


presente delibera nella Gazzetta Ufficiale.





8.   La  realizzazione  dei  progetti  ammessi  alle  agevolazioni


deve avvenire  entro tre  anni dalla data di inizio dei lavori. Il


Comitato di  cui all'art.   6 della legge 10 ottobre 1975, n. 517,


sentito il   parere   dalla Commissione  di cui  al punto 5.,  può


concedere proroghe  per un periodo complessivo non superiore a due


anni in casi di effettiva e motivata necessità.





Scaduto quest'ultimo  termine  senza  che  i  lavori  siano  stati


ultimati,    i     destinatari    dei   contributi   perdono    il


diritto   alle agevolazioni e sono tenuti a restituire all'Erario,


con versamento al  capitolo  delle  entrate  eventuali  e  diverse


del     Ministero  dell'Industria,        del       Commercio    e


dell'Artigianato,     le      somme  eventualmente  percepite  per


contributi   sia   in conto  capitale che  in    conto  interessi,


maggiorate   di interessi  calcolati   in    base    al  tasso  di


inflazione aumentato di 5 punti.





9.     La     richiesta    delle    agevolazioni    deve    essere


contestualmente riferita  al contributo  in  conto  interessi  sui


mutui agevolati e al contributo in conto capitale.





10.     Le     domande     debbono    essere    corredate    dalla


documentazione  sulla   identificazione  del   consorzio  e  sulla


legittimazione dell'iniziativa,   dal  progetto di insieme,  dallo


studio di  fattibilità,    dal  progetto  esecutivo  e  dal  piano


finanziario.





Relativamente alla fase istruttoria, sono fissati i seguenti


termini massimi:





A) Per gli Istituti di credito:


centoventi giorni dalla data di presentazione della domanda per la


concessione del mutuo;





sessanta giorni  dalla data  della richiesta, per l'erogazione del


mutuo e  per la conseguente richiesta al Ministero dell'Industria,


del Commercio e dell'Artigianato di erogazione dei contributi .





B) Per il Ministero dell' Industria:





sessanta giorni  sia per  la definizione dell'istruttoria relativa


alla concessione  delle agevolazioni  ( pronuncia  del  competente


Comitato) sia per l ' emanazione del provvedimento di liquidazione


e dei connessi ordinativi di spesa.





11 . L'erogazione del contributo in conto capitale avviene a stati


di  avanzamento,   previa  presentazione  della  dichiarazione  di


accertamento da parte degli Istituti di credito interessati, nella


misura corrispondente  al 3O  per cento, al 5O per cento ed all'8O


per cento della realizzazione del programma. Accertata la completa


realizzazione del programma si procede al saldo.





Roma, addì 14 ottobre 1986





                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                  (On. Prof. Pier Luigi Romita)





